
RACCOLTA DI FIRME

Caso Englaro, petizione
dei radicali al Comune
«A Gorizia venga istituito
il registro per le dichiarazioni
anticipate di trattamento»

TRIBUNALE

Vaso di pittura
lasciato aperto,
assolta la Baccarin

SELEZIONI OLIMPIADI DELLA FISICA NELL’ANNO DEDICATO ALL’ASTRONOMIA

In 73 da tutta la regione a Gorizia
sognando di diventare il nuovo Galilei

ASSOLTI IMPRESARIO E DIRETTORE DEI LAVORI

I ponteggi erano crollati
sotto la furia della bora

INCONTRO A SAN ROCCO

Testamento
biologico

OGGI AL KINEMAX

Due film
al Kinoatelje

SINDACALE

Domani sciopero della Cgil
Servizi comunali ridotti

SI INTENSIFICAL’ATTIVITÀDIASSISTENZAEPREVENZIONEDELL’ASSOCIAZIONE

Donne maltrattate, 38 nuovi casi a Sos Rosa

INDAGATO A UDINE PER NON AVER DENUNCIATO I PROVENTI DEL «PRATO CELESTE» DI FARRA

Il veggente nei guai per 600mila euro
Spolverini contrattacca: la mia è un’attività religiosa soggetta ad agevolazioni fiscali

Anche l'associazione Sos Ro-
sa di Gorizia, che gestisce il
centro antiviolenza per donne
maltrattate, ha registrato un in-
cremento nelle segnalazioni
dei casi violenza sulle donne,
si tratti di violenza ad opera di
estraneo o di familiare.

Lo rileva la presidente Ma-
riarosaria Di Dato. «Con la do-
verosa precisazione che le don-
ne che intraprendono il diffici-
le percorso di uscita dalla vio-
lenza (soprattutto domestica)
sono percentualmente molto
poche rispetto a quante subi-
scono la violenza - sottolinea
la presidente - e che
quindi non è corretto il riferi-
mento alla crescita dei casi di

maltrattamento, quanto piutto-
sto all'aumento delle denunce
dei casi di maltrattamento, nel
corso dell'anno 2008 l'associa-
zione Sos Rosa di Gorizia ha re-
gistrato, rispetto all'anno 2007,
un incremento di oltre il 50%
degli accessi: a fronte di 25
nuovi accessi nel 2007, nel cor-
so del 2008 si sono rivolte per
la prima volta al centro antivio-
lenza 38 donne; di esse, 36 han-
no denunciato situazioni di
maltrattamenti in famiglia,
due donne episodi di molestie
sessuali ad opera di estranei».

Accanto ad esse, hanno conti-
nuato ad usufruire del soste-
gno del centro (gruppo di auto-
mutuo-aiuto, ovvero del soste-

gno psicologico, della consu-
lenza legale o dell'accompagna-
mento presso i servizi) com-
plessivamente 38 donne (che
hanno inziato, nel 2008 o negli
anni precedenti, il loro perso-
nale percorso).

Hanno usufruito del servizio
di residenzialità temporanea -
attivato a gennaio 2008 - due
donne, una delle quali con la fi-
glia minore. Inoltre, dal mese
di ottobre, frequentano il cen-
tro antiviolenza, usufruendo in
particolare del corso di italia-
no di base per donne straniere
curato delle volontarie ex-inse-
gnanti, 19 donne straniere.

Accanto al sostegno concreto
alle donne che subiscono vio-

lenza, Sos Rosa svolge un ruo-
lo di prevenzione-educazione,
stimolando il dibattito ed il
confronto attraverso incontri
pubblici, convegni, la
 rassegna cinematografica rea-
lizzata in collaborazione con
Kinemax, la cui terza edizione
verrà avviata nel corso della
primavera prossima, l'attività
nelle scuole e la sponsorizza-
zione della squadra femminile
di calcio Pro Farra.

L’associazione Sos Rosa -
centro antiviolenza - accoglie
le donne con i seguentio orari:
a Gorizia, in via Baiamonti 22 -
tel 0481/32954 - lunedì 10-13;
17-19, martedì 10-13, mercole-
dì 10-13, giovedì 17-19, venerdì

10-13. A Gradisca d'Isonzo,
piazza Unità 14 - tel.
0481/960260, il martedì dalle
20.30 alle 22.30. Via e-mail: so-
srosa@alice.it, sito internet:
www.sosrosa.it

Nuovi accessi 2008 per casi
di violenza: 38 donne, più 52%
del 2007 (nel 2007 erano 25) di
cui 36 vittime di violenza dome-
stica, due di violenza-molestie
sessuali da estranei al nucleo.

Nuovi accessi donne stranie-
re per il corso di Italiano di ba-
se: 19 donne straniere donne
che continuano il percorso con
il centro (nuovi accessi e acces-
si degli anni precedenti): grup-
po Ama (auto-mutuo-aiuto): set-
te donne. Sportello legale: 21
donne (di cui 18 donne nuovi
accessi del 2008, più 3 donne
accessi precedenti). Sportello
psicologico: 10 donne (nuovi
accessi).

Una petizione per fare sì che il Comune istitui-
sca il Registro per le dichiarazioni anticipate di
trattamento (Dat), nel quale i residenti possano
liberamente stabilire come debba essere gestito
un loro, eventuale stato vegetativo permanente.

L’iniziativa parte dai Radicali dell’associazio-
ne «Trasparena è partecipazione», che fino al
prossimo 21 febbraio raccoglieranno le duecento
firme necessarie a sottoporre all’esame del Con-

siglio comunale il pro-
getto. «Il caso Englaro
non può essere dimenti-
cato e nemmeno circo-
scritto, come vorrebbe
fare il presidente del-
l’assemblea cittadina,
Rinaldo Roldo, alla sfe-
ra privata del dolore
della famiglia – fa nota-
re il leader dei Radicali
goriziani Pietro Pipi -. I
registri per le dichiara-
zioni anticipate di trat-
tamento sono uno stru-
mento che può compen-
sare la mancanza, in Ita-
lia, di una normativa ar-
ticolata su questa delica-
ta materia». Su questo
tema, i Radicali poi sot-

tolineano «l’assenza totale a Gorizia di voci lai-
che e socialiste». Il Pd, si chiede Pipi, «dove è fi-
nito?»

L’associazione Trasparenza è partecipazione
raccoglierà ancora le firme per sostenere la peti-
zione sabato pomeriggio in corso Verdi, all’altez-
za dell’ex Cassa di risparmio. Il banchetto sarà
allestito, nello stesso posto e negli stessi orari,
anche mercoledì, sabato e domenica 18, 20 e 21
febbraio.(n.c.)

RICHIESTA DI PRONUNCIA
DI COMPATIBILITÀ

AMBIENTALE AI SENSI
DELLA L.R. 43/90
ANNUNCIO PUBBLICO

Ai sensi dell’Art. 10 della L.R. 
43/1990 la Società Costruzioni Isonzo
S.r.l.-CO.IS. con sede in S.Pier d’Isonzo
(GO) alla via Soleschiano 20, annuncia 
che è stato depositato il progetto rela-
tivo alla realizzazione di un impianto 
di recupero per rifi uti speciali non
pericolosi sito nel Comune di S.Pier 
d’Isonzo (GO) alla via Soleschiano 
20. La documentazione è depositata
presso l’Uffi cio Segreteria del Comune
di S.Pier d’Isonzo (GO) a disposizione 
di chiunque desideri prenderne visione 
nei giorni feriali dalle ore 08.30 alle
10.30, e ciò per 30 gg. effettivi. Entro 
il periodo di deposito chiunque può 
presentare, all’Uffi cio summenziona-
to, le proprie osservazioni al progetto 
sopra riportato.

UDIENZA
DINANZI AL GUP

La Procura della Re-
pubblica di Udine ria-
prirà l’inchiesta su Vitto-
rio Spolverini, conosciu-
to come «veggente» di
Farra dopo aver svolto
per diversi anni l’attivi-
tà di fotografo a Gorizia.
Spolverini, 70 anni, resi-
dente a Terzo d’Aquile-
ia, è indagato per reati
fiscali. Il pm Lorenzo
Del Giudice gli conte-
sta, in concorso con Lui-
sa Cassani, 44 anni, di
Villa Vicentina, di esse-
re cointestatario di alcu-
ni conti correnti dove al-
la Guardia di finanza ri-
sultano transitati, so-
prattutto attraverso ver-
samenti di denaro in
contanti, 600 mila euro.

Il pm ritiene che que-
sti soldi possano essere
il provento della vendi-
ta di oggetti d’arte e cul-
to o, comunque, della ge-
stione del «prato cele-
ste», una sorta di santua-
rio realizzato a Farra.
Una sorta di chiesa,
mèta di continui pelle-
grinaggi che giungono
da diverse parti d’Italia
con fedeli che aspettano
guarigioni o addirittura
miracoli. E dove ogni
prima domenica del me-
se Spolverini sostiene
di vedere la Madonna.

Il difensore di Spolve-
rini e della Cassani, l’av-
vocato Salvatore Capo-
macchia, sostiene che a
Farra non si svolge
un’attività commerciale,
ma che i proventi sono

frutto di attività di tipo
religioso e come tali go-
dono di agevolazioni fi-
scali. Così ieri il gup Pa-
olo Alessio Vernì ha di-
sposto la trasmissione
degli atti nuovamente al
pm perché in qualche
modo specifichi l’ipote-
si d’accusa in relazione
alla attribuibilità degli
importi.

Si tratta di un caso giu-
ridico nuovo per la giuri-
sprudenza di casa no-
stra. Si tratta di verifica-
re se l’attività di Spolve-
rini, che la Chiesa non
riconosce e di cui ha
preso le distanze fin dal-
le prime «apparizioni»
avvenute nel settembre
1989, possa venir equipa-
rata a quella religiosa.

Anche alla luce di que-

sto il pm Del Giudice do-
vrà fare le sue valutazio-
ni e arrivare a una nuo-
va richiesta: insistere
sul rinvio a giudizio o
chiedere l’archiviazione
sposando la tesi della di-
fesa.

Tra l’altro sin dall’ini-
zio dell’inchiesta – le
perquisizioni della Gdf
risalgono al dicembre
2007 – l’avvocato Capo-
macchia sosteneva che
l’ipotesi dell’omessa di-
chiarazione si fondava
comunque sul presuppo-
sto che Spolverini agis-
se attraverso un’attività
commerciale, mentre in-
vece l’ente creato - la
Virgo Maria onlus attiva
dal marzo 2004 all’otto-
bre 2006 - è senza scopo
di lucro.

Il giudice ha rinviato gli atti alla Procura
per un suppplemento di indagine

Vittorio Spolverini nel «campo celeste» della Mainizza

Il direttore generale
dell’Ass Manuela Bacca-
rin è stata assolta con la
formula più ampia dal-
l’accusa di aver violato la
legge 626 in materia di si-
curezza sul lavoro.

A mettere nei la Bacca-
rin un vaso di pittura la-
sciato aperto da un opera-
io che stava tinteggiando
i muri del vecchio ospe-
dale. Quel vaso aperto,
dopo le proteste di alcuni
degenti, aveva provocato
l’ispezione dal parte del
servizio di medicina del
lavoro. E così erano stati
inviati alla magistratura
9 rapporti e 6 denunce ad
altrettante persone impli-
cate nel caso.La Procura
aveva archiviato 5 delle 6
posizioni, chiedendo al
gip l’archiviazione anche
per la Baccarin. Ma il giu-
dice dell’udienza prelimi-
nare si era opposto e l’
aveva rinviata a giudizio.

Ieri il giudice Pierluigi
Lodi non ha avuto dubbi
nell’accogliere la richie-
sta della difesa, sostenu-
ta da Riccardo Cattarini,
ed ha assolto la Baccarin
per non aver commesso il
fatto. Il pm aveva chiesto
la condanna a un’ammen-
da di 532 euro.

Solo una passione per i
più, ma per qualcuno an-
che la strada verso il pro-
prio futuro. È molto di-
verso da caso a caso il
modo in cui 73 studenti
provenienti da tutto il
Friuli Venezia Giulia
hanno preso parte alle se-
lezioni regionali delle
Olimpiadi della Fisica,
svoltesi nella mattinata
di ieri nell’aula magna
del liceo classico Alighie-
ri di Gorizia. C’è chi si è
ritrovato a disputare que-
sta sfida quasi per caso,
e chi invece in questa ma-
teria crede sul serio, tan-
to da farne uno dei cardi-
ni del proprio futuro uni-
versitario. È il caso di
Alex, della seconda clas-
se dell’istituto tecnico
Volta di Trieste: «Il com-
pito di oggi era piuttosto
proibitivo – spiega – so-
prattutto per noi che ab-
biamo studiato fisica so-
lamente nei primi due an-
ni di superiori. Ho prova-
to a mettercela tutta ma
sinceramente sul risulta-
to finale non ci giurerei:
è stata comunque una
bella esperienza, e la
mia passione per questa
materia non si esaurirà
certamente oggi, dato

che sono intenzionato ad
iscrivermi tra due anni,
una volta terminato il
mio ciclo di studi supe-
riore, proprio alla Facol-
tà di fisica, anche se il
mio sogno sarebbe studia-
re astrofisica». Alex ana-
lizza le due prove, una te-
orica e una sperimenta-
le, che hanno contraddi-
stinto la fase regionale
delle Olimpiadi della Fi-
sica 2009 con altri tre
suoi compagni di scuola,

anch’essi facenti parte
del Volta di Trieste. Dai
loro commenti si evince
come i più abbiano vissu-
to con spirito prettamen-
te olimpico quest’avven-
tura, non essendo dei ve-
ri aficionados della mate-
ria: «Oggi era davvero du-
ra – commenta Tobia – le
prove erano davvero im-
possibili. No, la fisica
non fa granchè per me:
sono maggiormente affa-
scinato dalla matemati-

ca». Gli fa eco l’amico
Matteo, anch’egli del Vol-
ta: «Fisica? No, oggi è
stato solamente un gioco
– sottolinea – a questo ar-
gomento preferisco sicu-
ramente l’informatica, e
il mio sogno è proprio
quello di dedicarmi a
questa materia all’Uni-
versità». Dello stesso
gruppo di studenti anche
Marco, che afferma: «Og-
gi abbiamo vissuto certa-
mente una bella espe-
rienza ma queste prove

mi hanno confermato co-
me gli studi non facciano
granchè per me: e infatti
non credo che mi iscrive-
rò neppure all’Universi-
tà una volta terminate le
superiori». Gli amici Ni-
cola e Davide invece il
proprio test l’hanno ap-
pena terminato: «Siamo
appena usciti dall’aula –
spiegano – la parte più
fattibile era la prima,
perché se sai le formule
te la potevi cavare egre-
giamente. La seconda in-

vece, quella relativa ad
alcuni esperimenti, ri-
chiedeva un gran ragio-
namento. No, la fisica
non fa decisamente par-
te dei nostri progetti futu-
ri». A spiegare le modali-
tà delle Olimpiadi della
Fisica regionali, che eleg-
geranno cinque ragazzi a
rappresentare il Friuli
Venezia Giulia alle pro-
ve nazionali di Senigal-
lia ad aprile, è la coordi-
natrice Giuliana Gavag-
gioni: «I ragazzi si gioca-
no l’ammissione alla fase
nazionale nella seconda
parte, quella più diffici-
le: nella prima devono
riuscire ad ottenere al-
meno 9 punti su 30, ma
sapendo bene la teoria è
un risultato fattibile. È
nella seconda parte, in
cui entra in gioco la stra-
tegia di risoluzione dei
problemi, che emergono
i veri fenomeni».

Il 2009 è l’anno del-
l’astronomia: a fare im-
pazzire gli studenti sono
stati infatti i problemi re-
lativi al cannocchiale di
Galilei. Eppur qualcuno
ce l’ha fatta.

Matteo Femia

Studenti alle
prese con il
test di fisica
ieri al liceo
classico di
Gorizia

La bora che aveva sof-
fiato con violenza la not-
te del 14 novembre di 5
anni fa aveva provocati
diversi danni in città ed
in particolare al palaz-
zetto dello sport di via
delle Grappate. Erano
crollate anche due im-
palcature in altrettanti
cantieri edili aperti nel-
le vie Colobini e Marco-
ni per la ristrutturazio-
ne di alcuni edifici. For-
tunatamente non c’era-
no stati feriti a che per-
ché il crollo era avvenu-
to alle 5 del mattino e
le due strade erano de-
serte.

Comunque il diretto-
re dei lavori geometra
Renato Resen e i titola-
ri delle due imprese,
Giovanni Buttazzoni di
Udine e Massimo Gabbi
di Gorizia, erano stati
rinviati a giudizio per
aver allestito i ponteggi
senza adeguati fissaggi
provocando così il crol-
lo.

Mentre Buttazzoni
aveva pagato la contrav-
venzione ed aveva estin-
to il reato, Resen e Gab-
bi, assistiti dall’avvoca-
to Antonio Montanari,
avevano scelto la via

del processo ritenendo
di aver agito corretta-
mente e che la struttura
era stata realizzata con
tutti i crismi volute dal-
le norme di sicurezza.
Potevano anche sceglie-
re la strada della pre-
scrizione, ma certi del-
la loro innocenza l’han-
no rifiutata.

E il tribunale ieri ha
dato loro ragione. Il giu-
dice monocratico Pier-
luigi Lodi li ha assolti
perché il fatto non sussi-
ste accogliendo la ri-
chiesta avanzata dall’av-
vocato Montanari.

Nel corso dell’udien-
za erano stati, tra l’al-
tro, i consulenti del pub-
blico ministero e della
difesa a sostenere che
nel corso sopralluoghi
nulla era emerso di spe-
cifico e di generico nei
confronti di chi aveva
realizzato i ponteggi e
quindi sia del direttore
dei lavori che del titola-
re dell’impresa.

Il pm aveva chiesto la
condanna di entrambi a
un’ammenda e solo in
subordine il non dover-
si procedere per inter-
venuta prescrizione.
(fra. fem.)

Dopo la seconda sera-
ta del corso di bioetica
seguita da oltre 180 per-
sone tenuta dal relatore
Vito Mancuso, oggi, sem-
pre alle 20.30 nella sala
Incontro di San Rocco,
Franco don Gismano -
docente di morale pres-
so la facoltà Teologica
Regionale - proporrà il
tema di strettissima at-
tualità su «Il testamen-
to biologico» che viene
attualmente dibattuto.

L’appuntamento fa
parte del ciclo di incon-
tri organizzato a San
Rocco sulla bioetica.

In occasione della se-
conda data del Film Vi-
deo Monitor, in pro-
gramma oggi al Kine-
max Gorizia (20.45, in-
gresso gratuito), il Ki-
noatelje offre al pubbli-
co una doppia proiezio-
ne di alto profilo. Prota-
gonisti saranno infatti
due titoli di alta quali-
tà: «Vsakdan ni vsak
dan» (Il quotidiano non
è mai lo stesso) di Mar-
tin Turk e «Za vedno»
(Per sempre) di Damjan
Kozole, atteso nella se-
rata goriziana insieme
all’attrice Marjuta Sla-
mic.

Rosaria Di Dato

La Fp-Cgil ha procla-
mato per domani uno
sciopero generale del
pubblico impiego e di
quello privato, che si
protrarrà per l’intera
giornata lavorativa. Al
riguardo il Comune di
Gorizia comunica che
verranno garantiti i se-
guenti servizi essenzia-
li: stato civile (nascite e
morti); servizi cimiteria-
li: limitatamente al tra-
sporto, ricevimento e
inumazione delle sal-
me; servizi assistenziali
e sociali: servizi di pron-
to intervento e di assi-
stenza, anche domicilia-

re, distribuzione di vit-
to a persone autosuffi-
cienti e ai minori affida-
ti alle apposite struttu-
re a carattere residen-
ziale; attività di pronto
intervento sulla rete
stradale; attività di
pronto intervento della
Polizia municipale; ser-
vizio di Protezione civi-
le.

Infine, informazioni
riguardati l’apertura o
chiusura dei Servizi
educativi (scuole mater-
ne e asili nido comuna-
li) potranno essere repe-
rite direttamente nelle
singole strutture.

Il banchetto dei radicali
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